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La Direziono trovasi apfirla«**W(||g anlimoridinnc alle 12, 
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Roma 51 Gennaio 
Oggi non è y-,iìi questiono di parole, ma di falli. 

Nelle parole le opinioni potevano essere oscillanti 
secondo la intelligenza, secondo la inclinazione, secon­
do le passioni. Nei fatti bisogna essere sinceri, leali 
pel bene proprio, pel bene di tulli. Oggi pare che il 
disinganno voglia estendersi anche n quelle menti che 
illuse lungo tempo, fidavano all'intuito negli uomini 
della rholuzionc, considerandoli come dovrebbero es­
sere, e non come realmente sono, cioè uomini al pari 
di tulli gli altri soggetti all'impero, e all' indosso del­
le passioni. D'altronde la storia ne addottrina che 
le rivoluzioni non rimasero giammai al punto pre­
fisso da coloro che le iniziarono; e ci assicura col 
racconto degli avvenimenti che inni sempre somi­
gliarono ad impetuosi torrenti che trascinarono nel 
loro corso, e fin nell'abisso, in cui andavano a pre­
cipitare, tutto ciò che incontrarono lungo il loro ca­
mino. Ed in vero se col pensiero risalir vogliamo 
ai falli da poco tempo avvenuti, noi troviamo subi­
lo uomini di opinione ultra-liberali e di lealtà cor­
diale, che oggi sono reietti quasi come traditori, o 
come codiiii, o gesuiti. Chi lo negherebbe quando 
noi avessimo ripetuti i nomi di Berchct, ili A/.cgUo, 
di Giusti, di Nazari, di Salvagnoli , e di Damiani 
stesso ? Passando poi al campo, chi non ricorda do­
po la rolla dell'esercito Piemontese, che tulli pre­
dicavano unione, concordia, mentre oggi non ascol­
tiamo che grida di morte, non vediamo che decreii 
di ostracismo tra città e città, tra stato e stalo, co­
sicché abbiamo donilo leggere nel Corriere Livor­
nese spaventalo dal suo stesso operato, e dei suoi 
seguaci la significantissima esclamazione « Oh Dio 
salvi r Balia ! 

E questi seno falli ! e questi fatti ne persuadono 
che le difficoltà non sono più da dissimulare, e noi 
non le dissimuleremo, perchè noi avemmo sempre 
a cuore che il popolo sapesse da noi la verità quanta 
ci era dato di manifestare. D'altronde infatti che 
giovò il dire che gli Austriaci orano pochi, vili, 

DOYKIBl I»EL C L E U O 

NELLE ATTUALI POLITICHE CIRCOSTANZE 

Auliche basi dell' ordine sociale nel mondo cristiano. 
In/luensa politica e religiosa di Costantino. 

Senza trattenerci a caratterizzare i tempi intermezzi 
parleremo qui delle due più grandi epoche del mondo 
cristiano; cioè del regno di Costantino e di quello di Car-
lomagno. Il primo fra questi due principi ebbe la glo­
ria d'infondere nella organizzazione dell' antico impero ro­
mano l'elemento vitale senza il quale l'invasione dei bar­
bari vi avrebbe distrullo qualunque forma di società. Il 
secondo dopo tante deslrnzioni operate dagli stessi barba­
ri, per compire l'opera di vendetta di Dio, seppe riunire 
gli avanzi del mondo europeo e ne formò quel nuovo e 
per un sì lungo tempo glorioso impero. Ricostituì con 
essi la società moderna la quale sotto gli ocelli nostri, 
sembra pronta a distruggersi per sempre, se Iddio non 
vi mette la mano, pronta al contrario a trasformarsi e a ri­

stabilirsi , se dopo il (lagello già terribilmente inoltrato, 
Iddio prende pietà di essa, e le fa misericordia. 

Dal momento dunque che Costantino ebbe innalzato il 
Labaro sulle antiche aquile di Roma; dal momento ch'e­
gli ebbe proclamato la libertà di coscienza nell' impe­
ro (l), lo spirito cristiano s'impadronì decisamente dell' 
antica società imperiale, penetrò le leggi civili ed i pu­
blic! costumi, insieme col conquistare numerosi cuori a 
Gesù Cristo e col sottomettere molte menti alla fede san­
ta del Vangelo. Codesto spirito andò trasformando poco 
a poco la detta società ; e così si compirono le grandi 
vedute di Dio in quei secoli-

male guidali ? che servi il ripetere lanlo volle che 
una divisione Francese calava dalle Alpi , dove in 
atto guerresco stanziava? Quale prò fece lo scrivere 
che gli Ungheresi vincevano? Vennero i falli che 
smentirono tutte (fucsie asserzioni, e il popolo rili-
rò la sua fede alla stampa periodica che per sacro 
dovere ha l'obbligo d'illuminare il paese delle sue 
condizioni vere e reali. Sì lo ripeteremo con fran< 
chezza energica, le difficoltà per V Italia, oggi sono 
grandi e molte; e queste riguardano P interno di 
tulli i suoi stali, riguardano l'esterno ; ma ni tut­
to la pili grave, la pili delicata è fuori di dubbio 
la questione Romana. Noi non ci porremo al cimento 
di fare la dimostrazione di queste difficoll'i, e ci 
Umileremo a riferirne talune opinioni. 

Il Nazionale di Firenze per esempio si esprime in 
questi termini rapporto alle difficoltà dell' interno. 

— l"n:i Cost'tuente italiana e proclamata, un non sarà me­
no diffìcile il porla in atto Anelili vohndo che la nobile 
emigrazione lombarda rappresenti la l.ombi.rdia, Napoli non e 
con noi. — Il Piemonte agitato dalla lotta elettori la pel rin-
nov.-miaiito della Camera dei Deputai!, lolla che la vivacità dei 
parliti rende fierissima , e connnove profondamente il parse, 
sarà per l'esempio offerto dalla Toscana gettato in una nuova 
figita/.inm» «.-iio or. imv..tti. J,V.M<J; io vaili elassi della socie­
tà , potrebbe al fermo disorganizzare aliene le ror/.e cue sono 
ora sì necessarie al cospetto d' uno straniero, che non ha più 
difficoltà grandi e presenti a casa sua, e può disporre di forti 
masse d'uomini contro di noi. 

È vano il dissimularlo — Nel Piemonte la ri s'stenza è pos­
sente. Colà s' è rifugiala in alcuni giornali l'aceti ; ma si di-

• fende in reputati organi della stampa, e si trinciera nell'inge­
gno, nel sapere, nel volere, e nei sacrilì/.j di uomini che si 
ved n ' troppo umiliali, e quasi messi al bando della ni.z'on". 
lai funeste divisioni nel campo dogi' Italiani lasciano senza di­
fesa molti punti deboli della terra nostra; e l'audacia d'alcuni 
troppo cupidi amici delle loro idee fa che molti gridino come 
Mentore presso gì' I Incesi 

Oìmì i molli 
S'ino dai fochi soverchiali e rinli ! 

Togliamo dalla Nazione di Torino alcuni squarci 

In luttociò però dobbiamo esattamente distinguere du.) 
cose essenziali nella stessa operazione della Previdenza, 
risguardo alla religione, ed al clero. 

L'una è che Costantino, e dopo di lui fra i suoi suc­
cessori i principi veramente- fedeli a Dio , si servirono 
di tutto il loro potere per infondere sempre più nel cuo­
re dei popoli lo spirilo cristiano di carità verso Iddio e 
verso il prossimo, di purezza nei costumi, di disinteres­
se nelle cose temporali, di divozione all' ordine e d'amor 
patrio. Ora questo primo operare fu buono, utile, sauto 
per i tempi d'allora, sarà sempre buono, utile, santo per 
lutti i tempi o per tutte le circostanze. In ciò dunque, 
i principi cristiani che seppero meglio corrispondere all' 
obligo loro di promuovere nel cuore de' popoli tale spi­
rito si sono acquistati avanti a Dio, non meno clic avan­
ti al mondo, una gloria veramente , 

Non s'è potuto dire sempre lo slesso della parte che 
gli stessi sovrani dettero al Clero nell' organizzazione so­
ciale alla quale direttamente l'adoprarono. II clero, dif.it-
li, cessò così di veitire unicamente agli occhi del popo­
lo il cai-altere religioso, la sua vera forza e la sua eter­
na gloria. Prese un' attitudine in parte politica; e non si 
può negare che entrando come parte attiva nelle cose po­
litiche del mondo, il clero si poneva necessariamente a 
subirne le vicende. E pur troppo fu così : il Clero fu cal­
pestato o colmo d'onori secondo le disposizioni dei lem-
pi : e chi non vede quanti pericoli s'inconlrano in tali 
peripezie , ove nei giorni di umiliazione il Clero perde 
con tanto danno per le anime, tino alla sua Icggiltima e 
necessaria autorità nelle cose del sacro ministero: ove nei 
tempi di grandezza e di pace i suoi onori e le sue ric­
chezze eccitano coli' invida dei, partili contrarli l'anibi-

senza apporvi il più breve commento, dai quali,men­
tre appariscono i molli mali che posano .siili'Italia 
si raccoglie anche il rimedio che \ i è apprestalo. 

« Persuadiamoceli! •, la Costituente coi bdtnglioni non ve la 
può ; vedete quella di Vienna , di Berlino e di l'Yaneoforte , 
che è stata la più curiosa! Prnl'i ssoroni, gran scienzati , gra'i 
filosofi , cime d' non.ili'. Vedete come è nudala n fluire ! 

« Che I'llaliit s'unisca, l'inni ima routed.-razione , niella 
insiemi! (mulini, denari, l'or/e d'ogni genere, olii a quesl'i 
ci sto, e sui ceni' anni clic lo jirei.i.-.». .Ma questo si fa CHI 
sei o s" Ite pViiip'.ileir/.iiirì, uomini di cuore, diluenti.-, piv-
liei , clic s- n' intend ino , e così si fa bene e presti». Ma vo­
lersi unire per via di Costituente , con quella pica gelosa, 
quella poca vanità, quella poca ci i .ccliiera che abbiami in 
corpo noi Italiani, e lo stesso eh,! voler far risolvere un pro­
blema d'algebra da un marcalo di rivenduglioli1. » 

Entra quindi , coni'ci dice, in un altro capìtolo, nel ca­
pitolo del mestiere d'noni politico, e tenta descrivere P o r ­
gine e gli cIT.'tli ili certe parole di minia. Ma qui crediamo 
che si apponga in fallo , e che migliore spiegazione ne diano 
le 'lustrazioni di Mazzini da noi publicate nel Num. l'i del no­
stro giornale . . . 

« l'uà parola basta a far la fortuna d' un uomo polilVo ? 
Basta e avanza. Ma bisogna saliere scoprire onclla adMiala . . 

ti Vi sono lati elle eomim-t-.--. <1"1 dire un» lllimtlioiier a 
senza crederci all'atto -, e poi a forza di ripeterla e vedere clic 
incontra e sentirsi dir braco, terminano cai persua.lers -ne e 
tenerla per articolo di fede. . . . 

« Passata di moda , o logorala la parola , passa di moda 
quasi sempre anche l'inventori1. Questo s' intende , I/sogna 
aspettarselo. . , . 

« In Italia da tre anni in qua s'è fatto un gran consumi 
di parole , e un gran logorìo d' uomini per conseguenza. . . 

« l.a prima , la principale , la più usata e perciò la p'u 
logora e la parola Italia. . . . 

« Hanno nitro in capo ora i nostri politici. . . . 
« li.inno trovata la parola Costituente , colla controfodcra 

del ministero democratico , e vedete un po' ! se c'è voluto un 
pezzo a trovarsi tulli in sedia con un bravo portafogli s t-
to braccio • ? . . . . 

ci li poi d'ilo che non basta una parola a far fortuna ! . . 

zionc e lo spirito mondano nel proprio suo seno; ove il 
clero si espone a fare dello stendardo della croce, di quel 
sacro vessillo di pace, una bandiera di partili, di odio, 
di discordia o di guerra ? 

Disgraziatamente , come Io vedremo , si realizzarono 
tutti quei timori (in dal tempo stesso di Costantino. 

D'altronde la cristiana condotta del principe nei rego­
lamenti politici dell' impero avendo prodotto i preziosi 
frutti che debbonsi aspettare della fedeltà dei Sovrani 
noli' agire secondo le massime del Vangelo, possiamo ca­
vare da quel doppio fatto la materia di una (Ielle più 
serie meditazioni che posson l'ani sul modo nostro di agi­
re nei tempi attuali, per il bene della Chiesa. 

Non faccia dunque maraviglia a nessuno se vogliam > 
entrare qui con qualche dettaglio nell' esame degli atti 
politici del grande imperatore, tanto per quegli att iche 
spellano alla introduzione dello spirito cristiano nella le­
gislazione pubblica, che rispetto ai vantaggi temporali con­
cessi da lui alla Chiesa ed al Clero. 

E innanzi ogni cosa, lo diremo, non si può incontrare più 
vivi e più veri sentimenti di carità verso Iddio, che quel­
li espressi dall' augusto principe dopo i trionfi mirila li 
dalla sua fedeltà nel ricevere i lumi della grazia , che. 
quelli espressi negli atti della sua ^conoscenza verso la 
Chiesa di Gesù Cristo. Non si può far conoscere con ter­
mini più veri e più espliciti la donila dipendenza delle 
più alle potenze da Dio, ch'egli lo ha fallo nella sua ris­
posta alla scismatica sollicilazione dei tigli di Donato: 
« Menni judicium postulant qui ipse judicium CbrislL 
» expeclo (2) ! » 

Non si può a meno di ammirare pure, la carità ver­
so il prossimo che Costantino seppe infondere nelle suo. 
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« Vi dico io die Mil più di quattro numeri siculi. . . . 
« Delle due parole, quella die mi diverte di pm è la se­

conda , il ministero dainocratlco, . , . 
u E' pairebbe clic i ministri passati fossero dei dodai pa­

ri del re Arturo e della tavola rotonda ' . . . 
« Bisogna dirlo: gli uomini sono ginn coi belli1 A conten­

tare i pesciolini pure ci voglion bucciolc. Gli uomini si ((in­
tentati di parole, e campano d'aria. . . . 

« E con queste parole si diventa ministri ! 
« Ma v' è un nltio guaio . . . 
« Questo \ocabolo democratico, e fatto a maglia , s'allun­

ga o si accorcia a piacere e pua and.ne a molle nusuio. 
« Un professore di Toscana , tra primi impiegati di (pici 

governo , spiegava , non ù molto, il vocabolo in questo mo­
do ; diceva, (he non Instava essersi lilxr.tli dall'aristocrazia 
del sangue e dei titoli, ma bisognava libri ai si anco di quel­
li dei quattrini, della pi opiiet.i, e che non s'irà fallo nulla finché 
non si riduceva questa alla sola propiirta personale. Vale a diie 
che un noni dabbene non ha di suo che la pelle. La caiiccia e. 
già furto , e quelli che la portano muoia sono niistoualiii. 

« C'è da consolai si (he i ministeri di urne raini del giorno 
non sembrano per oia ini limiti ad ai celiai e li dehni/ione del 
professore, ed inveto di spogliarsi vado vedendo dio rivesto­
no se o gli amici . . . 

Cercando poscia ( he sia il popola, e come facciano i de­
magoghi nd illuderlo , così dite ti a le albe cose : 

« Chi è il popolo? . . . 
« Nei tempi addietro, nei tempi d-1 privilegio vi erano 

ceti distinti. Clero, nobiltà , e popolo, Questi tempi sono pas­
sati, Rcquiescanl, e non ci pensiamo allrniicnti. 

« \\ presente (hi è il popolo * Si uno lutti. . . 
« Con questo popolo v' e chi si faro di gì an bei giuochi 

di bussolotti , e si trovano impresilii politici che in fatto di 
colpi di scena ne sanno un punto più degli iniprcssarii 
teatrali. 

« Eppure... mi rincresce di d ' indo, la cosa va cosi, uè 
più né meno . . , 

« Una compagnia di comparse , di professori di chiassi e 
di tumulti va girando per l'Italia di un più se all'altro col-
!' iniariro di rappresentare il popolo. Chi ha bisogno di un 
popolo, d'ima dimostrazione per diventar ministro , o per al­
t ro , se 1' intende col capo-comico, la compagnia ai riva, le 

si danno pochi soldi, le parole da gridare, e la cosa e fatta. 
L'indomani si vede comparire poi sul giornale — die il po­
polo dell'eroica . . . . e qui il nome dilla citta « s'è levato 
« come tin sol uomo contro (hi calpesta i suoi diritti, tradi-

i- - i . ... . „ j o i popolo. . . e i e . » 
« E la buona gente se la beve , e con queste laise si m-

liggono oramai le sorli d'Italia, i destini di questo infelice po­
polo condannato ad essere o preda d' estranei , o zimbello 
dei suoi . . . 

« Povero popolo 1 Si grida elio i governi pissati lo aveva­
no avvilito, corrotto, ed era vero pur troppo. 

« Me si corrompe mono ora , domando io » 
« Chi ama il popolo veramente , gli parla di doveri più 

che di diritti , e sugli uni e sugli altri gì' insogna la venta. 
ti Chi ama il popolo , non lo adula come s' adulavano i re 

assoluti, non gli dice tome l'aio di Luigi XV disse al suo 
re bimbuio mostrandogli una moltitudine — Sire, ioni cela 
est à tows ' 

Riguardo a quelle che formano l'ostacolo alla i n ­
dipendenza quesle non possono essere minori , poi­

ché cono il pi od otto delle interne sommate a quel­
lo del di fuoii. Noi peto non ci pori omo ad enu­
merai lo che sai ebbe orci a lunga. Duerno invece 
che chiamato a Torino il generale Czarnovwliy per 
esaminare le condizioni di Piemonte per l ip icndere 
la guer ia , ìispose non potei si dar 'esecuzione a tale 
ì i solu/ ionc. Diremo invece che in tulli gli slati man­
ca l 'clemcnlo principale, , il nerbo della guerra , il 
danaro , e il Piemonte anche secondo Tespiessione 
del l ' Vpoca di ieii « è all' cslrcmo di ogni risorsa )i 
Diremo invece che gli e=eicili sono nella maggior 
parte disoignni /zal i . Non t e d a dunque per il mo­
mento che il Gongtesso di Ih osella. A quale pal l i ­
lo ci doviemmo appigl iale dopo la discussione del 
gallinelle» Piemontese, e nel quale Ciohcrli, de Sen­
na/,, llicci, e Sinco si trovarono concordi ne l l ' avv i ­
so del Generale Cza inow/ky di non potersi n p i c n -
dere le ostili là per molivi faahnente noti? 

Noi già alti a volta manifestammo la nostra op i ­
nione su questo congresso, ma non dicemmo che i 
nostri errori impedivano che gli stranieri inchinas­
sero a nostro favoie per una immediala l iberazio­
ne , ed a questo pioposito è che vi r ichiama la 
questione romana. E tulli sanno qual sentimento 
d indigna/ ione percorse tutta 1' Europa allorché la 
percorse la notizia dei falli di Roma ; della fuga di 
Pio IX piomoloie della l ibe l l i Italiana, e per que­
sto tanto esaltalo, e poscia lanlo indegnamente vi­
lipeso. Che derivò da queste circoslnnzc, da quesle 
notizie? le simpatie dell' Europa liberale scemarono; 
altri uomini che appoggiavano la causa Italiana 
colla i t if lucn/a delle scul ture e delle parole; e altri 
che la secondavano colle pratiche , si trovarono co­
stretti i primi a lacere; i secondi a r imanere ino­
perosi. E i governi che fecero? i governi sopraltullo 
si mostrarono ritrosi ad operare come si erano pio-
posli mossi dalla giustizia della causa guidata dal 
Capo \ is ib i le della Chiesa. Eccone la più alta di­
mostrazione nelle parole della Presse nell' aitieolo 
intitolato. 

Qt ES l'IONE ROM VNA 

L'armamento di una flottiglia a vapoie the il Governo ha 
oidinalo ttste a Tolone da luogo da qualche giorno alla voce 
di un intervento fiancise in Italia. Secondo il Debats, non si 
traila nientemeno the di controbilanciare il progetto che si 
suppone aver l'Vnstna e Nwoli d'inliapitnderc unii (accìnta 
i oiiii.1 a mm inizino ubeiale dell'Italia centrale. 

Noi possiamo rassicurare coloro cui le supposizioni del De-
bati avrebbero sgomentati. Niente ò meno fondato che l'inter­
pretazione data da questo foglio agli armamenti in quistione. 

Per la prima volta si crede the Luigi Napoleone intenda 
intervenire negli Stati iomani. La lettera che il presidente del­
la repubblica francese scrisse al nunzio della santa sede a Pa­
rigi, aitimi giorni prima della sua elezione, in cui si pionnii-
zia favorevole al mantenimento dcll'aiitonlà del Governo papa­
le, fu considerata come un impegno anticipato di lislabilire 
toll'aiulo delle anni francesi il soviano pontefice sul suo trono. 

'tuttavia una tellina più attenta dilla lettela di Luigi Na­
poleone indica che il contenuto suppone un fatto the (inora 
non fu realizzato, e, secondo ogni probabilità, non si ìealiz-
zeia punto, la deposizione di Pio 1\ . Coloio slessi the orga­
nizzai ono la rivoluzione dei 16 noveiiibie, collo scopo di di­

leggi, allorché, per cicmpio, imponeva un freno all'op­
pressione del popolo dai grandi, nella distribuzione dei 
pesi pubblici (3) ; allorché diminuiva le pene legali ri­
servate all' ora ai poveri debitori (4) ; alloichè decre­
tava punizioni tremende contio i giudici avari ed infe­
deli (5); allorché aboliva il barbaro spettacolo dei gla­
diatori (6), i supplizii della croce (7) e della nota d'in­
famia impressa sul viso, come 1* antu hila pagana 1' avea 
sempre costumato. E lo ammiiercmo tanto più, che me­
glio considereremo i sublimi motivi allegati da esso , 
per esempio in questa ultima risoluzione, ove dice per 
spiegare la sua generosa determinazione : « Quo facies 
« quae ad simihtudincm pulihutudims coelestucst figuia-
« la, minime maculetur (8). » 

Si porta egualmente da imperatore cristiano quando 
procura di abolire uno dei più costanti ed insieme più 
orrendi abusi delle società pagane (9), cioè la licenza ai 
parenti poveri di vendere ed anche ammazzare i proprii 
tìgli, quando non li possono nutrire (10). 

Lo la pure quando cedendo al sentimento di vera fra­
tellanza cristiana , incomincio ad introdurre nella leggo 
pubblica le disposi/ioni «Ite a procurare nello sviluppa­
re dei secoli, 1' abolizione della schiavitù (11), questo gran 
beneficio della religione di Cristo, quando si mostro pie­
no di Umanità nella guevra e nella pace (12), quando sep­
pe mettere in praltica la sublime dottrina del perdono 
delle ingiurie. 

Finalmente si mostro cristiano quando egli detreto quei 
regolamenti di onesta pubblica nel costume , totalmente 
ignoti al mondo idolatrico; quanto detreto 1' abolizione 
assoluta delle infami oscenità (13) the il paganesimo ha 
messe fra le sue pratiche religiose in tutti i tempi ed in 

stiuggero l'autorilà governativa dd papi, vedendo ìepenlma-
menlo mancarsi il tiricno sotto i piteli, si nllioliarono di tel­
a m i un punto d'appoggio conilo lo sta tei lamento delle pas­
sioni popolari. 11 Ministtio Mandali!, valendosi di un biglietto 
di Pio IX, cacò di giustilk'aie la Ugalita della sua animini-
slia/ionc; e la tnnicra dei deputati, iillldando il Governo prov-
visoiio ad una giunta, stanzio che questa opereiebbe a nome 
e per delegazione del soviano ponUhte. Quantunque indebolito 
e sovente misconosciuto, il pimtipio dell'autorità sovrana di 
l'io IX vige miccia nel palazzo disuto del Qiiuhiale. 

Lasciata questa considu azione, Luigi Napoleone non sai eb­
be autorizzato ad intervenire negli all'ari interni degli stati 
della Chiesa se il santo Padic non gliene tacesse la richiesta. 
Ma mentre inviava alle potenze d'Europa una solenne piotesta 
contro gli ultimi evenimenti politici di Roma , Pio IV si as­
tenne fìnoia dal manifestar il desiderio di un inlcivento ar­
mato in suo favoie, per pai te di qualunque potenza csteta. 
Anzi egli eletln.o costantemente le oliale ìeliciate del re eli 
Napoli , presto nel impiegare per la difesa di S. S. tesoli ed 
iseuilo. 

Scopo della protesta diretta da Pio I \ ai governi europei, 
si cattolici die dissidenti, non e punto di ì celatimi e un soc­
corso inatui.de, ma piuttosto un contoiso mot ale. 

Pei altra pai te la leazioue salutine the si piopaga nelle 
legazioni e cu sto già nel pipolo romano, lende d'ora in poi 
supeifluo l'intervento stranici o. Se i li aste verini non hanno 
.incoia stosso il giogo dei circoli livoluzionarii, ciò devisi 
priiicpalmeute al motivo the i tapi della demagogia hanno 
(ina di lai1 titdete al popolo clic il Papa non e librio a Gae­
ta, e che le proteste lanciate contio gli atti del Ministero im­
posto a Pio IX dalla sommossa sono opcia del re di Napoli. 

Il generale Zecchi iccaudosi ultimamente a Gaeta domando 
istantemente che il Santo l'adi e , per isventaro i progetti del 
pattilo nvolii7Ìoiiario, iientinsse ne'suoi Slati , onde convin­
cere il popolo ìornano the S. S. riliiuta a Gaeta era compiu­
tamente libcia nelle sue azioni, e non attingeva Te suo ispua-
zioni che nella propini saviezza. Il coi pò diplomatico, che ac­
compagno Pio IX a Gaeta, avvisando tome il generale Zucchi, 
il sovrano Ponteflcc par disposto a tiasfeiiie la sua sedo piov-
Visoiia a Civitavecchia o ad Ancona. 

Tornando sul terntoiio della Chiesi, Pio 1\ manderebbe 
a'suoi sudditi (inviati una commovente allocuzione, per ri-
condurgli a sentimenti miglici i, pai tosto con una indulgenza 
da padre, the con un rigoie da monarca. Secondo l'opinione 
del Zucehi sarebbe meglio the S. S. s desse intanto ad An­
emia, ove si rannodiiebbeio i miniciosi amiti dell'ordine the 
nullo log'i/ioni nog-uio di 1 iconosi ( 1 e il goVCino l'ivolllZ.IOnai IO 
di Roma. D'alti a banda il soggioino di Civitavecchia, colloca­
ta presso la Capitale, offre vantaggi non disprezzabili. La 
scelta definitiva dipeneleia probabilmente dalla piega clic pren­
deranno gli affari di Roma, in seguito allo scioglimento della 
Giunta etti Governo piovvisoiio, prodotta dalla scompaisa di 
Camerata e Galletti. 

La ìegina di Spagna che in pi ine pio delle tuibolcn/c man­
dava il vapore Lepanto a Civitavecchia , peithè run.n sse a 
disposizione del Papa, ove questi fosse tosti etto a npaiar al­
l'i steio, la regina elico per metter il Papa e il sacio collegio 
allo schermo di ogni violenza per pai te dei ìivoluzionaru , 
quando S. S. ricattasse re'suoi Stati, ha picsa l'iniziativa di 
un atto the dunosti.i la viva e sinceia adozione della coito di 
Mathid alla santa Sede. 

11 duca di Soloma)or, ambasciatole di Spagna a Parigi, lu 
incaricato di avveitire il Governo lianctse the un naviglio 

tutti i luoghi (14); quando fece cessare l'orrendo scanda­
lo commesso nel sacrosanto luogo del Calvario dall' ini-
pudicità antica (15), quando distrusse quel veneranum di 
Gerusalemme e sostituì all' uno dei più infami luoghi di 
prostituzione di Roma, la Chiesa di Santa Croce (16). 

{Continua). 

(i) Ved. l'Editto di Milano del 515, quello del 318, dopo 
la vittoria tontio Lamio, quello del 52i per gli orientali e il 
discmso fatto lo stesso anno al senato e al popolo nella Basi­
lica Ulpiana. 

(2) Epist. Conit. Episc. Calli, an. 315. — Chiedono il giu­
dizio da me die aspetto il giudizio di G. C. 

(3) Costantino si espiline tosi su quella materia in un'edit­
to del 513- « Qiinmaui tabulai u eivitatum per tolliisioiicm 
« polcnlioium, san mam ad inftiioies tsansfeiunt, jubemus ut 
« quisquis se guvatuni probivuit, suam tantum piisfmam pro­
li fessiomni agnostat. » 

(1) Si leggi1 mi suo editto del 320 su tale nigomento 
« Nano c.iiteicm, plumbataiunique veibeia, aut pondiiaalia­
ti que ab insolcntu pulitimi ìtptita supplici.! ni dibitoium 
« snluttonibus, vd a pcivcuts, vtl ab nalis juditibus e\p,i-
n vese.it. « 

(ti) Cosi nel suo decreto chi 351 » Cessent jam nunc ra­
il pates ouìtialiuin minus, cessent, inquam, n ini si moniti non 
« cessiveunt gl.ulns pi ice denlur aequae amis ptditaiitis 
« putpei units ut divitihus i e si i e ntur. » 

(0) Nel 52ò, come si vede nulla lettera dell' Imperatore a 
Massimo piefutlo dd pittoiio. 

(7) Ni Ilo stesso anno. 
(8) Decreto dd 315. — Mìlnehè non fosse marchiata una 

tictii eieata sul modi ilo dilli telesie belle/<a. 
(0) Ndlo stesso anno e mi 521. 
(10) Oggidì qui sto oi ubile tostarne si ti ova ani ora, per 

esempio, ha ì (mesi e fi a i Moli dell' Vinca, tome lo fauno 
conoscete ì laccoliti di'viaggiatoli ì più vendei. 

(H) Nel 310, dove adotto alcune disposizioni che facilila-
lono pai ticolaimtnto al Cliro le facoltà di affrancale i servi. 

(12) E vero the Costantino non si astenne sciupi e degli atti 
ciudcli tanto communi nella vita degli antichi Ci sai i-, ma il 
Raioiuo ne da con fondata ìagtone il veio motivo die lido iiLnde 
« tantum piodiguim el quae tanta pi letesseiit tinsi, ut hu-
u inuittas maxime pu pnnctpis in iiiimamtatem piane tv Minu­
te cam sit e\. impioviso cornasi Cum sui ipsius , neseio 
« qua ini una ptorstis oblitus ... Dei patiociniuin a se, quo 
« suslenlabatui, ava ti ut, et < pis uidignatioiieni aeleo acci barn 
ti proineiuint , una turn impani fuiiditus peiituiu-,, nisi cito 
« tliiistianie ìcligtonis iemcdio faeinus ixpiasset.-Ann. an.524 
ti n . II. » 

(15) Su questa inaici ia Eusebio fra gli altri si esprimo cosi: 
« In qua uibe (IUiopolis Phocnitiae) nominili obeoenam et 
« 1 biduiosam voluptatem pio dea vtntrantes simularono io­
ti ligionis, iixoiibuset fihabus stupii aduntlendi facilititelo 
« nulla Inibita pudoiis latione toni issa unt.»- Vii. Const, lib.HI. 

(14) Nel 511, nel 518, e nel 520 sp (talmente, sia contro i 
rapitori di voi gnu, sia tontro i coni ubili ini, sia contro l'u­
so infame del quale S. Gnolaino nel t . 2. in Is.u. parla del 
modo seguente te Inter scinta quoque tu loi nicibus speculato­
li ìuni puoi i steteuuit publicac libidini c\positi , di net sub 
it Constantino Impattine, Gioisti evangelio coiuscante, et 
u infidi litis univiisaium genlitnn, et tuipitudo delela est.» 

(15) Cosi pula Elisi bto dell' infame statua di Veneie inalza­
ta sul deposito di N. S. « Divinimi sepulciiiin ingenti aggere 
« supaiii|ecto oblegete. Post cum nihil jam i 11 is, ad opus cv-
d pliiiclum deissct, super illuni teii.io tumulimi nelandnm re­
ti vera et c\eti abile biistum aniniariim consti nei e, et reeessum 
« lasetvac \enais elaanoni una aochfiuiie, simulaci isque mol­
ti tins complcK, turn detestabile s ibi \ictimas supei impili as 
« aias, et ornili nrqinttao labe pullutas immolale, » \ it. Con­
stant. lib. 111. 

(10) Si si che la Chiesi di S. Gioco in Roma fu innalzata 
eh Cost mimo sujli avanzi di un tempio di Cupido e Venero 
the laimiicnla la me inolia ìnlamc di Eltogabalo. 
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II. COSTITUZIONALE ROMANO 
composto di 8 bnslitueiili da guerra spaglinoli disponcvnsi a 
partire per Gaeta, (lorde seguirebbe il Santo Padre sia a Ci­

vitavecchia, sia nil Ancona. Dichiarando che la regina Isabella 
per corrispondere degnamente1 al titolo eli maestà cattolica in­

tendeva proteggere il Papa e il sacro collegio contro gli al­

lentati eventuali della rivoluzione. Il duca di Solomayor inol­

tre uvea la missione d'invitar il Governo francese ad associarsi 
a un' intrapresa il cui mobile era più religioso che politico. 

Luigi Napoleone rispondendo un'amichevoli* appello, mostrò 
la sua premura che la Repubblica francese proteggesse ctlira­

cemenle la S. Sede, non votor.do tuttavia adoperare che se­

condo le intenzioni formali del Santo Padre. Il sig. Catoni1 

d'Auvergiic, applicato agli affari eslerl, partì incontanente per 
Gaeta colle Istruzioni necessarie pel sig. d'IIarcourt, ambascia­

tore di Francia presso il Papa. Intanto si trasmisero col te­

legrafo ordini a Tolone per l'allestimento del naviglio. 
Quanto all'Austria, crediamo sapere che il Governo france­

se fu assicurato positivamente ch'essa adotterà la politica del 
non intervento negli affari di Homa. In ogni caso essa non in­

terverrebbe clic colla Francia e l'altre potenze cattoliche. 

La Presse fa vedere di non essere al chiaro di 
tutte ic cose nostre. 

Un iil'ri giornale, la Patrie, così parla delle medeii e: 
« A 'l'olone si arma. » 
« Dall'atra parte si fauno grandi sforzi per dare corpo a 

a quella Unzione che si stabilì di chiamare Congresso di llru­

xelies. Il marchese* lìlccì, inviato Sardo, è aspettalo da un mo­

mento all'altro ; il conio Ditrini e il conte Salvi lo seguono 
onde proteggere il primo gli interessi Lombardi, il secondo i 
Veneti senza essere però accreditali al congresso. M. Cabrine 
è aggiunto a Lagraguè come primo segretario d'ambasciata. 

« Questi due fatti sembrano contraddirsi. Facciamo le no­

stre congetture » 
JV. Tutte le potenze vogliono ristabilire il Capo della chie­

sa a Roma ed assicurare la sua indipendenza. » 
ti II Portogallo e la Spagna offrono denaro, la Russia e Na­

poli si preparano­, e la Francia deve rimanere inorle in fac­

cia all'Austria ? » 
« L'Austria manda continuamente soldati in Italia che ven­

gano ad occupare i confini del Piemonte e delle Legazioni.' 
Ella sembra minacciare Bologna e Torino. In questo caso la 
Francia ha un dovere ? 

« Se l'Austria vuole rialzare il trono della Chiesa lo dovrà 
far senza la Francia? Se* ella si volta verso il Piemonte anche 
la è necessario che la Francia si faccia vedere. » 

Ma da ciò nascerà la guerra: ella nascerebbe, ove la Fran­

cia non fosse, com'è armata. » 
« Egli è nella buona politica prepararsi nello stesso tempo 

alla guerra ed alle negoziazioni. » 
— L'Alba ha da una corrispondenza di Gaeta del 23 gennaio. 
Il conte Martini inviato del Governo Sardo ha presentate 

le sue credenziali al Papa, e diecsi che abbia dichiarato a no­

me del suo Governo che saranno prese le opportune misure 
per rimetterlo al più presto possibile sul suo trono. Ila quin­

di invialo l'ordine di chiudere la Legazione Piemontese in no­

ma, ed ha richiamato a Gaeta il Conte della Minerva Segreta­

rio di Legazione ivi residente. 

SOPRA LO SCRITTO CURIOSISSIMO 
INTITOLATO 

AGLI ELETTORI DEL DISTRETTO 111 CINGOLI 
IL DEPUTATO PAJiTALEOM 

Il Dolt. Pantalconi ha recentemente publicato sotto il 
titolo seguente: « Agli Elettori del distretto di Cingoli il 
Deputato Panlaleoni » una strana apologia politica della 
sua condotta , e di quella dei suoi amici negli avveni­
menti che ban seguito la morte del sig. Rossi. 

Noi dubitiamo che alcun partito, ad eccezione di quel­
lo di cui 1' onorevole deputato si costiluisce organo of­
ficioso, tengasi sodisfatto di questa singolare giustifica­
zione. 

Il Dott. Pantalconi, ed i suoi sono stali, a crederli, 
modelli di saggezza politica, e di coraggio civile in tut­
to questo affare. In essi intelligenza, nobiltà eli cuore, 
pensiero del pubblico bene, e possibilità di procurarlo: 
in altri incapacità, difetto di coraggio, e di vedute, e qual­
che cosa ancora di peggio. 

Povera Roma! che nella sua angustia non si è abban­
donala fra le braccia del Doti. Pantalconi. 

Egli , questo sconosciuto salvatore del paese , non 
ha bastevole indignazione per vituperare le violenze , e 
l'assassinio; ed in ciò ogni uomo di onore gli dà ragio­
ne. it II nostro parlamento , ci dice a questo proposito , 
si apriva il 15 novembre, e voi sapete com'esso si schiu­
desse con un'assassinio perpetrato nel recinto di quello 
stesso palazzo, vicino a quell' aula , che elovea essere il 
tempio della libertà, il sacro asilo dell'inviolabilità del­
l' opinione, e dell' idea politica. Ne seguirono la sera or­
gie più dissennale, e più disgustose, in mezzo alle quali 
si agitava ad arte una turba sfrenala , onde prepararla 

i.ll'allentalo del 1(5, e disporre la truppa anco politica 
ad una defezione (1) » 

Ceco coni' egli qualifica il partilo della sollevazione. 
Vediamo se risparmia gli altri. 

« A chiusiirii del parlamento , ci dico, e'* succeda In 
proclamazione della Cosliluciile degli Stati Romani. Cosa 
ne possiamo ragionevolmente attenderne io cercai svilup­
parlo in un discorso che publicai a stampa, e disgrazia­
tamente il poco tempo che e; corso non ha l'alto (inora, 
che con fermare iibhoiulanlemenle le tuie sinistre previsio­
ni. Noi siamo già in piti trista posizione dirimpetto al­
1 Europa. Essa ci si presenta di già più minacciosa , e 
le probabilità di un' intervento si rendono ognora più 
grandi. L'invasione straniera è la peste, è la maledizio­
ne che perseguita pur troppo da secoli il nostro incivi­
limento, e di tulle possibili soluzioni del nostro proble­
ma politico è la peggiore. Unii nazione abbandonala, a se 
stessa anco in mezzo ai più grandi , ai più orrendi di­
sordini, spinta dalla legge suprema de'suoi naturali in­
teressi, trova ognora in se la l'orza onde rientrare nella 
sua via, ritornare a quell' ordinato corso di cose, che 
solo può convenire al vero progresso , ed alla vera li­
bertà. Ora l'intervenlo straniero disturba, interrompe que­
sto natura/e* processo co! qua/e risanano, e rinsaviscono 
le nazioni, raddoppia le passioni in comprimendole, e pro­
lunga la lolla che diviene sorda, lenta, ma che è tanto 
più grave , perché si diffondo allora nel seno della so­
cietà in ogni classe, lincilo scoppia poi eli nuovo, e sollo 
forme ancora più terribili, ('2) » 

Tal' è la situazione in die il Deputalo di Cingoli dice* 
trovarsi Roma in faccia all'Europa mercè il parlilo del­
le Costituenti. Questa situazione non è brillante, e'pure 
1' autor dell' apologia non si tien pago di questa prima 
parte del quadro. 

te La nostra posizione verso 1' Italia è pure ben gra­
YC, prosegue egli. L' esercito piemontese si getta gene­
roso una seconda volta alla pugna. E quale , quale aiu­
to gli promette in questo momento questa parte dell'Ita­
lia centrale'.' Cosa l'anno per Italia quell'uomini, o quel 
partilo, che si alto gridarono per l'indipendenza italia­
na ? Il nostro esercito, che tanto costa al paese è piuc­
chemai disorganizzato, travagliato forse dalla discordia , 
e da' partili , gettato per la più grati parte o neH'inler­
no a sostenere gì'interessi di una fazione, o nella l'eoa • 
ticra a difenderci contro altri Italiani !!! II paese si la­
cera, e si agita in mezzo a meschine, e miserabili que­
stioni di ordine politico, quando l'Italia combatte a cor­
po a corpo con un gigante una lotta, dalla quale Dio sa, 
se potrà rilevarsi mai più. Io tiro un velo sopra uno 
spettacolo sì lacrimevole, perchè non mi regge il cuore 
a contemplarlo più oltre. » 

« E per l ' interno? Per l'interno cominciamo già a 
provare i frutti del mal seme, che fra noi fu gettato. Il 
Covcrno che non ha in se , nei ne' suoi principii alcuna 
forza, è diligalo a mendicarlo nelle misure dalla violen­
za, come succede ad ogni minorila, quando vuole sover­
chiare, ed opprimere la maggiorità di un paese. Esso vi 
è forzato suo malgrado, e frattanto non trova , né può 
trovare neppure in esse un vero appoggio, perchè le sue 
violenze non sono neppure giustificale dal bisogno, dalle 
passioni, da quelle stesse convinzioni rivoluzionarie che 
esso non ha, e che il paese ha molto meno eli lui. ] | tut­
to è linoni la parodìa di una rivoluzione, e frattanto già 
abbiamo la reazione in più punti, già si prepara la guer­
ra civile. Fate che la questione rivoluzionaria giunga alla 
finanza, tocchi le proprietà, ed allora forse sarà piena la 
misura, e pago il desiderio de'nostri nemici, che nulla 
più desiderano che la discordia fra noi, che la divisione 
fra fratelli (3). » 

Quanto agli uomini rovesciali dalla rivoluzione dopo 
1' uccisione del conto Rossi, ci li caratterizza con una 
sola parola , dicendo : K L'incapacità degli uomini , ai 
quali era restato il potere per l'assassinio del Rossi ec. {\). » 

Parlando elei consiglieri dej Papa a Gaeta, il Dottore 
ha delle espressioni ancora più piacevoli: « Quanto a co­
loro, ci dice, che consigliarono il Principe a Gaeta, edora 
rimproverano noi, io indirezzerò loro con confidenza que­
sta sola parola: mettiamoci la mano sulla coscienza fra 
popolo, e principe; su chi ci gettò in mozzo a quei vor­
tice di mali che minaccia inghiottire ii nostro paese (5). » 

( continua ) 
(1) Agli Elelt. p. 3. 
(2) Agli Elelt. p. Ci. 
(3) Agli Elelt. p. 1G e 17. 
l'i) Lue. eli. p. 3. 
(fi) Loc. cit. p. 15. 

I lus t fa — Dalla Reforms: Le corrisponcl'ii/.e. ed i viag­
giatori che arrivano dalla Polonia, si accordano nel dire che 
le forze russe ammontano oggi in Polonia a 130,000 uomini 
al meno. 

Tre campi sono stati formali: a Kalisrh , a Sovviecz ed a 
Varsavia nei quali sono concentrali 80,000 uomini. Varsavia 
ha 27,000 uomini di guarnigione. 

Amila*!» — Corrispondenze di Trieste , del 2.Ì pollano : 
« La nostra costituente ha adottato l'ab dizione della nobiltà­, 
distro di che pare che ii Ministero sia dt*e:s'i di scioglierla. — 
Dall'Ungheria e dalla Callizin niente di pos'livo : d.coito elio 
Kossuth abbia abbandonalo Dihrcczin p; r ritirarsi a Grossvva­
radin, e che Doni sia sialo battuto nella Calli.­ia, o piuttosto 
nella liucoviua. 

Dai fo* 

aveva 
guasti. 

. li eli Vienna del lì) e del 20 rileviamo che si 
era ili quella capitale nella tema di un' innonda/Jone per l'im­
provviso disgelo. La temperatura continuava utile, e perciò si 

Insulsa di iuta possibile scesa di ghiacci senza rilevanti 
■so località erano sott'acqua, specialmente nel­

la Ilrigitloiiau, in cui gli abitanti, chiusi nelle; case, dovevano 
dal ili fuori essere provveduti di viveri. Nei sobborghi vicini 
al Illune furono guasti i pozzi e malica l'acqua potàbile ­, ed 
anche la fabbricazione del pane è impedita si per il guasto 
delle l'ariti" che per l'umidita dei locali. 

l.e recenti disgrazie non lasciano pensare ni carnevalo. Non 
di meno si annuncia prossimo il riapriiiieulo dei balli al So­
plncii bad, e si dispongono accademie per oggetti eli benefi­
ce nza. 

Non si ebbero nuove condanne, e sono più rari i casi eli 
arresto. 

In Ungheria fu odìe­ialmi'iilo d'chiarnto che le banco­note 
ungheresi da l e 2 llorini verranno accettali* dalle casse im­
periali, con grande sollievo elei poveri abitanti, l.e strade del 
paese s,mo mal «icurt*. Non si ine va ito notizie dal teatro della 
guerra. 

— Secondo notizie da Pesili, Kossuth avrebbe dovalo l'ug­
gire da Debi­eczin, e ritirarsi a Cranvarailino. Da l)t*bi*ec/,in 
sarebbe partila una deputazione par presentarsi al priueipa 
Windiseligrutz. 

—­ Sehwarzer ha rinuncialo al suo mandalo di deputalo di 
Vienna alla Costituente. (Telegrafo delia &r«) 

Monne» lì) — Ad una Deputazione del Club di Marzo 
il ministro Heiss'er rispose riguard.) alla pubblicazione dei Dì­
ritti fondniii'Milali : Il Governo iìavares ­ esser più di ogni altro 
Governo tedesco per la unita della Nazione­, ma le vie che 
conducono a questa unità essere varie ­, la pubblicazione 
dei diritti fondamentali non polirsi cjfelliiarc senza l'assens­* 
d'Ile Camere contenendo alcune disposizioni per cui, essendo 
violazioni allo Statuto Bavarese, il Ministeri) potrebbe essere. 
messo in islato ci' accusa. 

_ Alla scrollila Camera sono siali 
ministro douiissioiiurio liirone dì 
llciriionbor"'. 

elei li presidenti il liberale 
Lurchi'iifiild ed il (unito 

Franco forfè 18 Gennaro — Scrivono alfa Gazzetta di 
Carlus ruha chi il sig. di Sellili rliug riin­'tlerii quanto primi 
una nota al ministero dell'impero nella quale sarà esposto un 
progetto tendente ad organizzare su un vasto piede una 
emigrazione Alloinamia per l' Ungheria. Il corrispondente ag­
giunge che si può salutare con riconoscenza questa proposizi­
zioue come un primo passo per una prossima unione doganaria 
fra l'Austria e1 )'Allointtgiìii. 

Altra del 18 genn. — Si mantengono lo voci sopra nego­
ziazioni pendolili fra i principi, ondi! intendersi sulla nuova ri­
costituzione della Germania, anche* senza il concorso e contro 
la volontà doli'Assemblea Nazionale, r'rnneoforlo elice irouica­
mntile un giornale, voleva trattare coi llirliin por escluder 
Vienna: invece, Vienna e liriitu tratteranno tra di loro, la­
sciando da parte Fraiicoforte. 

AUoma 12 gennai) — Malgrado l'armistizio e malgrado 
tulle le nesoy/iiuioni nemicati. i*1i..i..t*'Jiiismi) uei iiancsiiJ dei 
ToUescìii prorompo in alti violenti, ogni volta che l'occasiono 
si presenta. Il 1. gennaio Ire navi tedesche erano all'ancora 
del Tamigi , ed avevano inalberala la bandiera germanica per 
la solennità eli quel giorno. Tutto ad un un trailo 40 o ,W 
marinai danesi montarono all'arrembaggio dei legni tedeschi, 
ne maltrattarono gli eepiipagg;, ne strapparono la bandiera e* 
la disonorarono strascinandola da poppa a prua, 

B».»vlii 20 i,cn — La commissione incaricala di far rap­
porto sulla proposizione Datomi relativa al p'ìi pronto sciogli­
mento dell' Ass inibirà nazionale, ha adottata con 8 voti con­
tro i la posizione del sijimr Grevy , eli proporre , ci oc, al­
l' Assemblea 1' ordino del giorno , allontanando così lutto lo 
proposizioni di scioglimento , salvo ad indicare nel rapporto, 
che se le; circostanze lo pennelleranno , I' Assctnb'ea potrà 
sciogliersi in maggio o giugno. Il sig. Grevy è incaricato del­
la redazione d 'I rapporto. 

L' Assemblea nazionale fu oggi numeros'ss'ma , o straordi­
nariainenle frequentate erano le tribune , dovendosi procederò 
alla noni­ina del vice­presidente della Hepubblica. Questa in­
fatti fu la prima operazione , ed il risultalo dello scrutinio fu 
il s'guitti te : Votanti 003, maggioranza assoluta 318: por 
lioulay della Meurlro voti 417; generale liaraguay et' Hilliers ' 
voti 1 ­, Vivien 277.tu conseguenza il signor lioulay e stato 
proclamiti) vice­presidente della lìepubb'ici. 

­— Il signor lioulay, dietro invilo del presidenti* dell' As­
semblea , ha prestato il giuramento eh fedeltà alla Hepubblica 
democratica. In un breve ma vivo discorso l'ingrazio l'Assem­
blea , e d'cliiarò spiacergli che essa l' abbia proferito a duo 
altri candidali assai piti eli lui illustri , uno de' quali vecchio 
soldato mutilalo , e I' nitro oratore celebre nelle lolle della 
tribuna. Gomunquo si sentii iiisullicciitc , tulle le sue forze sa­
ranno rivolto a consolidare la Kepnbblica : riconosca doveri! 
l'alta sua posizione all'amicizia del presciente* della licpub­
blica : egli ha stipulo leggere in questo nobile cuore , ed è 
convinto che Luigi Napoleone non illuderà le speranze in lui 
riposte. Quanto all'Assemblea , signora di se slessa , illustra­
ta dai servigi resi alla Francia , dalla sua resistenza alle fa­
y.ioui , particolarmente nelle giornate eli maggio e di giugno , 
saprà finire come ha incominciato. 

— il presidente della repubblica accettò un pranzo dal mi­
nistro dell' istruzione pubblica. Tutte le notabilità politiche 
e scientifiche; erano state invitate. Marrast , Thiers , Mole , 
IJugeauel , I' arcivescovo di Parigi , Noaillcs , Victor Ugo, '['bo­
llarci , Cousin , Saint­Marc­Cirard'ui , Cliaiigarnier , Lainoticie­
re , I!'d'ini , Uerryer , ecc. (Giurn. Parigini) 

— 11 Debals annunzia I' arrivo in Parigi del General 
Ztierhi. 

L' abate Marini , uno dei segretari de! Papa è testò giun­
to a Parigi con dispacci che ricevette in Gaeta dalle mani del 
S. l'udre. 

— Si è sparsa la voce elio in virili eli concerti segreti fat­
ti col governo della Hepubblica , la Francia si è impegnata a 
tener pronto un corpo di 12 mila uomini perla soluzione d'I­
la quistìone ftomaiia. Il Miiresciallolieigeaiid no dovrebbe pren­
dere il coniando se questa spedizione dovesse aver luogo, 

— Il maresciallo lìugeaud devo pai­lire alla fine del mese 
per I' esercito delle Alpi. Egli l'isserà il suo quarlier generalo 



m 
a Lione , salvo a portarlo più vicino allo Alpi se le ostilità 
ricominciassero fra V Austria ed il Piemonte ; cosi il Na­
tional. 

— L' Ammblca Nutionale del 18 pone questa questione as­
sai poco rassicuratili1'. 

« Egli e vero che una novella società segreta più nume­
risa e miiiìicciantc di tutte quelle che procedettero si forma 
in questo momento in tutta In Francia ? Che iti Parigi e do­
vunque, preiiileudo esempio dalla guardia nazionali!, ella si è 
organizzata in legioni, in battaglioni, in compagnie? Che i 
suoi membri si riuniscono frequentemente in piccolo numero 
in diverse bettole della capitale ove tengono i loro conciliabo­
li? Che si e stabilito un comitato centrale per stabilire altri 
comitati nei capiluoghi delle prefetture!? Che i capi perverran­
no al ministero per via legale? » 

È a questo giornale clic allude la corrispondenza dot 10. 
Noi siamo d'avviso che qualche cosa si macchina irealmentq in 
Francia. 

S p a g n a — Leggiamo wW'Ihraldo del Ci le seguenti no­
tizie in data dell' 8, ricavate dal l'omento di Rari­cllona. 

te Ieri, ad un ora eli notte, salpavano da questo porto per 
Gaeta i legni da guerra spaglinoli Mazarredo e Volador, cor­
vetta il primo e brigantino il secondo. Motti opinano, special­
nienti! dopo quanto annunziarono i giornali francesi, che Sua 
Santità debba recarsi alle isole Bilicali ove, secondo ci Diario 
de los fkbates, si sta preparando un alloggio, Cm questi legni 
nitri* la fregata Isabella II. e i due vapori che già si trova­
no nelle acque di Napoli, la marineria spaglinola vi sarà rap­
presentala in modo degno e rispettabile*. 

lll.mu»­ 0 ­ ^ E S S B — — 

R O M A 

— Col giorno eli ieri (30) la Gassetla di Roma ha preso 
il nome di Monitore Romano nel (piali!, 1' emblema pontificio 
più non si scorge. 

— Leggiamo nel Monitore Romano che et La Commissiono 
ii ili Governo pone il Generale '/.ucebi in ist­ato d'accusa , ed 
<t ordina alle Autorità tutte dolio Stato, e a qualsivoglia altra 
et porson.ii, clic in qualunque luogo del Territorio si presentas­
te se, venga tosto arrestato e tradotto in Roma dinnanzi al 
tt Tribunale competente. 

(lièi viene disposto perchè il detto Generale « ha tentato 
« con replicati e pubblici atti la subornazione e la diserzione 
« delle milizie dello Stato, e facendosi istigatore e promotore 
« di guerra civile, si è reso reo di tradimento verso la Patria 
« comune, e di enorme attentato contro la pubblica sicurezza 
« e incolumità. » 

—­ La medesima Commissione Provvisoria di Governo con 
un decreto abolisco le disposizioni di fiducia. Le fiducie di 
qualunque natura confidate in passato per atti di ultima vo­
lontà e non ancora manifi stata sono valide­, ma si devono spie­
gare entro un mese, dal 20 del cadente, se l'erede fiduciario è 
liciti) Mini*; l'Hill) l>0 yiurrd , «io r..™.: J>u.,i;„ , ,„>t,.« , , n ­mnn 
se fuori d'Europa. La spiegazione sarà emessa, anche per pro­
cedura speciale, nella Cancelleria del Tribunale di prima istan­
za da cui dipende il luogo cell'aperla successione. 

Spirato il termine di cui nel precedente articolo, e non 
ispiegata la fiducia, la eredità si devolve, per.ministero di di­
rito ai successori ai eptali si diferirebbe secondo la legge, co­
me se la fiducia non l'osse stata scritta. 

— La stessa Commissiono ha emanato un decreto pel qua­
le possono godere degli effetti e privilegi commerciali solo i 
common i.tnti in attuale esercizio di trallìco. Si pone per esso 
un freno anche* all'arresto personale per debito pecuniario. 

— I già Presidi di Ravenna e Ferrara Manzoni e Lovatelli 
sono chiamati dalla Commissione Provvisoria di Governo a com­
parire in Roma entro il termine di 10 giorni per dare conto. 
del loro operato. 

— Domani alle 10 antim. si aduna nel Palazzo Borromeo 
in seduta Generale il Consiglio di Stato. 

— Le spedizioni militari pel contine napolitano continuano. 
Nella nolte del 28 del cadente mesti partivano a quanto dice 
il Monitore Romano, alcuni pezzi d'artiglieria scortati da un 
distaccamento di Dragoni. 

La mattina del 29 ne partivano altri due pezzi con circa 
00 Dragoni di accompagno. 

Questa mattina poi uscivano dalla Porta S. Giovanni due 
compagnie di Granalticri, quaranta Dragoni circa, e altri due 
pezzi eli artiglieria. Si vuole epiesti e i suddetti siano diretti 
per Terracini! e Coprano. 

— La notte del 22 partiva da Roma il Senatore D. Tom­
maso Corsini. 

— Oggi circa le* 5. poni, è giunto in Roma il 1. Reggi­
mento de' Volontari comandali dal Colonnello Luigi Masi. 

Verino 2o gennaro — Ci viene richiesto da taluno di 
questa città se la elezione dei deputati avvenuta al Porto di 
Fermo nel modo che sicgne sia valida, e se mostri la volontà 
del popolo? I marinaj, dico furono invitati per un biglietto co­

munale a presentarsi al palazzo del Comune per volare. Per 
via furono loro sostituiti (rilasciando i primi) altri biglietti­, 
scritti dei nomi dei deputati proposti per 1' elezione. Di fatto 
presentarmi questi, ai quali i nomi di ciascuno individuo veni­

vano sottoposti. In questa guisa si raceols'iro molti voti per ac­

crescere il numero delle voci. 
A questi p istillati non rispone'e la Dire'ione del Coslituiio­

nale Romano, ma risponderà bensì la voce del popolo. 
B o l o g n a 27 gennaro — Riproduciamo il seguente Decreto, 

che non potè ieri aver luogo nelle copie di prima edizione 
della nostra Gazzetta. 

Provincia di Bologna 
Considerata la convenienza ed importanza di stabilire la 

[, COSTITUZIONALE ROMJ 
dovuta relazione fra i Corpi eli Guardisi Civica stabile e mobi­

le di Bologna ; 
Considerato essere affatto consentaneo alla ragione che le 

milizie cittadine siano fornite d'insieme «1 unità di coniando­, 
Vista la domanda del signor Tenente Colonnello Cupo di 

Stato Maggiore per essere esonerato dalle funzioni di Coman­

dante, la Guardili medesima­, 
Riassunti gli atti anteriori­, 
Calcolato debitamente il pubblico desiderio; 
E fondatamente presunta la Superiore definitiva Autoriz­

zazione, 
Si Decreta: 

La Guardia Civica di Bologna si compone degli attuali 5 
Battaglioi i­, della Legione Bolognese , le cui relazioni coi Co­

mandi di Divisione restano mantenute, e della Civica Arti­

glieria. 
il Comando Superiore di tutta la medesima guardia e in­

terinalmcnte assegnato al Colonnello R1GNAMI. 
Bologna 25 gennaro J8W). 

Il Preside C. Berti Pichat Ten. Colon. 
— Ieri giunse'fra noi il celebre ­Tommaseo. 
— Pare che qui si voglia concentrare l'emigrazione Lom­

barda : il Generale Rinnorino credesi destinato a dirigerla , e 
regolarizzare quei giovani che. vorranno arruolarsi nei reggi­

menti Lombardi. 
F i r e n z e 20 gennaio — Per amore del vero, e non per 

mia gloria credo prevenire \ \ S. nella sua qualità di Diretto­

re responsabile del Costituzionale esser falso (pianto viene ri­

ferito nel Monitore Toscano Nam. 21 (An. II.) 25 gennaio cor­

rente , e ripetuto nella Rivista Indipendente num. IS), cioè ; 
che io non dissentiva di far cantare il TE DEUM nella Metro­

politana per la proclamazione, della Costituente Romana , la 
scorsa Domenica ­, ed essermi proposto di prorogare questa 
l'unzione al successivo lunedì. Tanto a questo Prefetto, elicili 
Ministro di Grazia , e Giustizia , e alla Deputazione del Cir­

colo Popolare manifestai la mia decisa volontà negativa senza 
far motto di proroga ­, per lo che fui insultato e minacciato da 
due fra i componenti la suddetta Deputazione, come possono 
attcstarlo e il mio Vicario che trovavitsi presente quando essa 
venne alla mia presenza , i miei Preti , Domestici ed altre 
diverse persone. Tale e la pura verità più1 ii raso eh' ella vo­

lesse inserire nel suo giornale il racconto degli eccessi di cui 
io fui la vittima, e ne ringrazio il Signore. 

Firmalo — FERDINANDO ABC1V. 
Altra dtl 27 — Circola sempre più la voce che il Gover­

no Sardo abbia offerto al Pontefice una parte del suo esercito 
per ristabilirlo sull'antico vggio. Questa notizia che non sap­
piamo «e v<»m n r­iiou, luaispoiiii ì.i pn|»<Ui/.iuiie, e viene ac­
colta con indubbi segni di' doldre e di tristezza (Costituente) 

— Ore (Ine «lopo In m e z z a n o t t e . 
Si era notato qualche fermento in città nel corso della 

giornata. Erano state commesse violenze contro il Negozio e 
la persona elei Peratoner, porcili' questi si sarebbe, elicesi, 
ricusato a cambiare un foglio eli Zecca senza un fortissimo 
sconto. Sulla seva un Carabiniere , elio uvea strappato di mano 
a un ragazzo alcuni fogli che questi gridava e vendeva per 
le strade , era stato insultato : altri Carabinieri pure erano 
stati insultati dopo questo fatto e quindi sembra che lutti 
fossero ritirali al quartiere , poiché non se ne vide più a 
perlustrare la città. 

Una certa agitazione si era mantenuta sulla Piazza del Duomo 
e per la via Calzinoli (ino ad'ora tarda. Dopo la mezzanotte 
un tale , non ci è riuscito schiarire por qual causa , ne se 
provocato, né come, ha ferito gravemente un uomo del po­
polo , e si e rifugiato poi in una casa della via sopra ram­
mentala. I presenti indignati , e ingrossati degli accorsi alle 
grida levatesi da ogni parte , si sono accalcati intorno la porta 
della casa scelta per asilo dal feritoie, vociferando, chiedendolo 
a morte e minacciando di .abbattere la porta. Sembra che 
l' omicida si sia avventurato ad uscire dal suo rifugio , spe­
rando forse mescolarsi fra la folla­, ma riconosciuto , circondato 
stramazzato, percosso e ferito, a mala pena da alcuni è stato 
sottratto alla furia della gente , trasportato moribondo al 
Bargello. 

Questo è quanto abbiamo potuto raccogliro sul tristissimo 
avvenimento. In epiesto momento rimangono ejuà e là vicino 
al luogo ove il fatto accadeva, campanelli di gente, che ra­
gionano diversamente siili' accaduto , ma che al par eli noi no 
ingnorano le cause. Par certo soltanto che 1' aggressore fosse 
persona estranea alla capitale. 

La città e tranquillai Ma>tìobbiam dire ,­ con amarezza e 
e con indignazione, elio la scena dell'assassinio e del tumulto 
era a breve distanza da due Corpi eli Guardia ; quello della 
Linea in Piazza, quello della Guardia Civica al Pala zo Riccardi 
che nò prima uè poi ne soldato nò una Guardia Civica è accorsa. 
Nessun segno di esistenza ha dato nessuna pubblica Autorità. 
Non una ronda abbiamo incontrato nelle diverse vie elio ab­
biamo percorso a questa ora tarda , dopo un simile avveni­
mento. La città pareva affatto abbandonala a se stessa 

Nazionale ( Nationah ) 
Altra del 28 gennaro — Deplorabili avvenimenti hanno con­

tristato nel giorno di ieri e nella notte successiva questa ca­
pitale. Ne fu causa un ricusato cambio di un foglio di Zocca. 
Ci e stato qualche morto con alcuni feriti. Taluno dei facino­
rosi e stato arrestato, gli altri sono ricercati dal Governo. 

B o z z o l o 22 gennaro — Tutti gli ospitali militari si vuo­
tano, e gli ammalati sono tradotti nelle fortezze. Convogli di 
00 a 70 carriaggi si vedono carichi di tutto le provvigioni 
diretti sempre, nelle piazze forti. 

O s t i l i t à 25 gennaro— Siamo lutti precettati. Nei paesi di 
campagna dobbiamo essere a casa allo 8 , e nei capo­luoghi 

alle 0 1,2. Un uomo che fu trovato fuori prima dello 11 
pom. fu arrestalo , e mandato militare fuori del Lombardo 
Veneto. 

Tor ino 2,'i gennaio — Leggiamo nella Qastctta Piemontese: 
Ieri S. M. preceduta­>dal ministro della guerra, conte Son­

ila/., è partita alla volta (If Vercelli, collo scopo (l'ispezionare 
i vari corpi eli truppe colà stanziati, e partecipare al lieto 
spettacolo di un esercito che pel suo spirito guerriero e per 
lit sua d'scipliiia chiama a so l'ammirazione e lo speranze do­
la Nazione. 

Da Vercelli S. M. continuerà il suo viaggio p"r Novara , 
non facendo che un'assenza di pichi giorni dalla cap'tale. 

A Parigi giiins'To il colimi.■ndalori: Martini, incaricato di 
rappresentare la Toscana al congresso di Bruxelles, e I' abate 
Marini, segretario del Papa, coti dispacci ricevuti a Gaeta dal­
le mani stesse del Sommo Pontefici'. Anche il principe Giusep­
pe Pcniatowski giunse nella capitale della Francia, t giornali 
il dicevano incaricato dal Re (àtrio Alberto ili una missione 
confidenziale. É un orrore, giacché esso non è* che ministro 
plenipotenziario eli TOSCHI a il Parigi ed a Londra, e si recò a 
Parigi per la via di Genova e di Marsiglia senza nemmanco 
passare per Torino. 

F I E H L U I G I S E S A N C T I S ­ I Urei tara l'rowhoiio Responsabile. 

ARTICOLO CO.MCMCATO 
KgorffOln 25 gennaro 1819 E passalo a miglior villi 

Monsignor 1). Niccoli! Bruni Romano ninnilo di tutti i con­
forti dell,­! Chiesa. Non ;.(iei non giungere dolorosa la perdita 
di cosi illustre Prelato a chiunque ne conosca la virtù e i 
meriti, alla narrazione elei quali troppo ristretto sarebbe un 
articolo necrologico, per cui so ne scriverà particular biogra­
fia. Accenneremo soltanto di volo, che la memoria di tant'uo­
iiio desta la venerazione, e la stima che sa conciliarsi la pie­
tà, e la scienza, quando non sotto mentite apparenze illudi! 
gl'iacinti, ma allorché il sapere* non è in eemtradizione coi­
l'operarc. 

Il Bruni riunisce in se i rari pregi di Cittadino , di d i ­
stiano di Padre*, e di Sacerdote, avendo percorso i varii stadii 
della vita umana. Per onunettere le private domestiche cure , 
onde provide alla educazione della onorevol famìglia in cui 
ogni pianta mostrò t'impronta della paterna bontà , noi lec­
chiamo rapidamente le pubblichi! azioni di Lui, Nella lunga 
carriera della civile ed ecclesiastica magistratura sostenne suc­
cessivamente le più importanti e luminose cariche, e col fat­
to insegni) quale esser debba l'uomo di stato, l'avvocato, e il 
giudice. Non mai il turpe lucro, non i doni, non altre* um­.iiin 
nequizie*, che siccome! erbe venefiche nascono furtivamente ne­
gli orti di Ascrea , poterono nelle mani di lui alterare le se­
vero bilancio eli giustizia. A tale uopo aven ornato la camera 
del suo studio di bibliche sentenze per insegnamento degli 
alunni di entrambi lo leggi, allineilo apprendessero lezioni d'in­
tegrità, di prudenza, di probità in un colla scienza del dirit­
to, ed essi di tutto ammiravano luminosi esempi nel veneran­
do Magistrato, che sa pea aneli,: innestare alla gravila ogni fior 
di gentilezza. 

Consacratosi interamente al servizio della S. Sede, e dello 
slato sempre in armonìa alle massime evangeliche disimpegno 
con universal lode le più arduo qualifiche eli cui fu onorato 
successivamente da Pio VII, da Leone XII. da Gregorio XVI, 
n da Pio IX, cioè eli primo Luogotenente* del Governo , di 
Giudice relatore della S. C. de' Vescovi, e Regolari, e del S. 
Cilicio. Quindi annoverato tra i Prelati domestici di Sua San­
tità, e fra i Protonotarii Apostolici , venne eletto Punente di 
Consulta, e Vice­Presidente de*l tribunale! criminale della Pre­
fettura de'SS. Palazzi Apostolici. Quest'ultima promozione gli 
giunse alla Sgorgola, ove crasi recalo nel Novembre del per­
duto arno 1818, per alleviarsi alquanto dal peso di sue gra­
vissime incombenze. Ma assalito ila fiera e insuperabile infer­
mità nel giro eli venti giorni chiuso in pace il suo merlai pe1­
rioelo a dì 25 Gennaro 1810 eli anni 71, lasciando a' vivi la 
perenno rimembranza eli una mente illuminata , eli un cuore 
ben l'atto, caritatevole co'poveri, pietoso coi rei, sincero cogli 
amici, affabile con tutti. Non conobbe odio né vendetta , non 
invidia, non orgoglio: un modesto negli onori, equanime nel­
le avversità, zelante del elivin culto rimpiansi; le patrio scia­
gure, e da vero italiano dimostrò che senza conservare intatta 
la fede eli Gesù Cristo si diventa nemici di Roma, e d'Italia. 

Ebbe convenienti funerali in quella Ghiesa, ove fu sepolto, 
e le inclite dolentissime figlie di tanto Padre vollero onorarnu 
la tomba col seguente eenotauTo 

MEMORILE . ET . REQUIE! 
U . NICOLAI . I1IUJNI . R O M A N I 

DOMUS . PONT . MAX . ANT1ST1TIS 
IN . r­HOTONOT . COLLEGIUM . ADLEC.TI 

IUDICIIS . CONSULTATIONUM . CAUSISQUE 
TllIB . CIUM . SS . l'ALAT . APOSTOLICI 

DEFINIENDIS . PREFECTUS 
QUI 

PATIUSFAMILIAS . MAGISTRATUS . AC . SACEUllOTII 
MERITA . ET . ANTIQU/E . VIIITUTIS 

IURISQTJE . SCIENTUE 
LAUDES . CONSECUTUS 

A . PIO . VII . LEONE . XII . GREGORIO . XVI . PIO . IX 
DIFFIGILLIMIS . IlEIPUHLICTE . NEGOT1IS . AOIMCTUS 

QUUM . 1UJSTICATUM . CONGEDEREI' 
AD . SUPEROS . OBIIT . SCURGOLiE 

DIE . XXIII . UNITARII . ANN . MDCC.CXXXXIX 
J E T A T I S . SUM . LXXIV 

QUEM 
OMNES . SOSPITEM . CUPLRENT 

NEMO . NON . DOLUIT . AMISSUM 
VILLE . LACRYMIS . RELICTiE . PATRI . OPTAT1SSIMO 

HOC . MONUMENTUM . PONI 
CURARUNT 

G. D. V. 

TIPOCHAFIxl in via s . Ignaz io IV. 40 
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